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Da più di un anno abbiamo il governo Meloni. 

Come sempre le promesse della campagna 

elettorale non sono state mantenute, Dovevano 

togliere varie tasse ed al contrario le hanno 

aumentate tutte. Il momento è difficile ed i soldi 

sono pochi, ma non tutte le categorie sono state 

dimenticate. Per facilitare i balneari si sono 

addirittura aumentati i Km di costa con un 

conteggio quantomeno fantasioso. Alle partite 

IVA viene regalato un condono. Non è andata 

altrettanto bene alle pensioni malgrado le attese, 

perché la legge Fornero è stata addirittura 

peggiorata. 

Si è parlato tanto di aiutare le famiglie, cercare di 

correggere la crisi demografica, però si aumenta 

l’IVA su tutti i prodotti per i bambini e le donne. 

Come spesso succede solo propaganda. 

In questo tempo si è notata la propensione della 

Presidente a sentirsi osteggiata da tutti, 



onestamente non so come può dirlo, considerato 

che molta stampa e reti televisive vicine, non 

accetta contraddittori, né domande da giornalisti, 

di testate non amiche. Dichiara però di non avere 

paura e di dare le carte ora che c’è lei. 

Atteggiamento non certo adatto ad un Primo 

Ministro che deve governare, ma non comandare. 

Si deve però riconoscerle la disinvoltura con la 

quale espone cose non vere o parzialmente vere, 

come quando parla dell’“amichettismo” di sinistra. 

Strano detto da lei che ha riempito tutti i posti più 

o meno importanti con parenti e amici. 

Vuole cambiare il Paese e per questo servono 

riforme, ma quelle proposte  e cioè il Premierato e 

l’autonomia differenziata delle Regioni (già 

approvata in Senato) non sembrano servire al 

Paese; il Premierato piace molto a Lei, 

l’autonomia è l’ idea fissa della Lega da sempre. 

Per quanto riguarda la compagine di governo è 

composta da persone spesso non all’altezza del 

ruolo che ricoprono. Malgrado tutto questo la 

sinistra è assente. Non esiste una visione, l’unica 

cosa è che riesce di dividersi formando nuovi 

movimenti, impedendo così una alternativa a 

questa destra, che allo stato attuale non ha 



opposizione e rischia di fare danni per molto 

tempo.       Francesca Baldini 


